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& Fisco& Fisco
Emendamento al dl Milleproroghe equipara il trattamento sull’accordo fi scale con l’Italia

Svizzera, i termini si allineano
Niente raddoppio per le sanzioni del quadro Rw

DI VALERIO STROPPA
E CRISTINA BARTELLI

Sanzioni da quadro 
RW senza raddoppio 
dei termini in caso di 
accordo fi scale tra Ita-

lia e Svizzera fi rmato entro il 
2 marzo 2015. Chi attiva la 
voluntary disclosure si tro-
verebbe così a pagare le san-
zioni da monitoraggio fi scale 
(peraltro ridotte allo 0,5% an-
nuo invece che all’1%) su un 
periodo di cinque anni e non 
più di dieci. È quanto prevede 
un emendamento al decreto 
Milleproroghe presentato alla 
camera da Giovanni Sanga 
(Pd), già relatore del provve-
dimento sulla collaborazione 
volontaria. Gli emendamenti, 
dopo la scure della commis-
sione bilancio e i ricorsi per il 
recupero sono circa 400 e da 
oggi saranno votati in com-
missione. Per il relatore al 
provvedimento, Maino Mar-
chi, Pd, i lavori continueranno 
fi no alla prossima settimana: 
«al momento come relatore 
esamino il lavoro dei deputa-
ti e se emergono tematiche di 
interesse condiviso potrebbe-
ro essere riformulate e fatte 
proprie come correzioni del 
relatore» annuncia Marchi a 
ItaliaOggi. L’intervento, am-

messo di Sanga, che secondo 
quanto risulta a ItaliaOggi 
ha buone probabilità di es-
sere approvato, renderebbe 
la procedura più convenien-
te per tutti coloro che hanno 
nascosto i propri capitali in 
paesi black list divenuti poi 
fi scalmente collaborativi se-
condo gli standard Ocse. Il 
riferimento principale è ov-
viamente la Svizzera, ossia 
il paese dove è custodita la 
maggior parte dei patrimoni 
illeciti degli italiani. L’attua-
le formulazione della legge n. 
186/2014 stabilisce una serie 
di agevolazioni per i contri-
buenti qualora Roma e Ber-
na raggiungano l’intesa sulla 
cooperazione fi scale entro 60 

giorni dall’entrata in vigore 
del provvedimento (cioè en-
tro il prossimo 2 marzo). In 
primo luogo, ai soli fi ni della 
procedura di collaborazione 
volontaria, la sanzione per 
le violazioni all’obbligo di di-
chiarazione annuale dei capi-
tali nel quadro RW sarebbe 
dimezzata al 3%, in luogo del 
6% ordinariamente prevista 
per i paradisi fi scali. 

Grazie alle ulteriori riduzio-
ni previste dalle norme sulla 
voluntary e da quelle sull’ade-
sione ciò signifi cherebbe per 
i contribuenti pagare lo 0,5% 
annuo sui capitali occultati. 
Non solo. In caso di accordo 
fi scale, verrebbe disapplica-
to anche il raddoppio delle 

sanzioni ai fi ni delle imposte 
dirette previsto dall’articolo 
12 del dl n. 78/2009 (che già 
partono da una forchetta va-
riabile tra il 133% e il 266% 
dell’imposta evasa).

Attualmente, però, nell’ar-
ticolo 5-quinquies del dl n. 
167/1990 (come modificato 
dalla legge n. 186/2014) non 
c’è alcun riferimento al com-
ma 2-ter del medesimo arti-
colo 12. 

Vale a dire la norma che 
prevede il raddoppio dei ter-
mini per emettere l’atto di 
contestazione delle sanzioni 
sul monitoraggio fi scale. Una 
lacuna che, per il contribuen-
te «pentito», comporterebbe 
sempre il pagamento delle 

sanzioni da RW su un arco 
temporale decennale. Ed è 
proprio su questo punto che 
interviene l’emendamento 
Sanga. Il quadro normativo 
sulla voluntary disclosure 
sembra così destinato ad 
arricchirsi ulteriormente 
nei prossimi giorni. L’Agen-
zia delle entrate ha messo a 
disposizione degli operatori 
tutti gli strumenti necessari 
per procedere con le istan-
ze (modulistica, istruzioni, 
software). Ma i professioni-
sti restano ancora in attesa 
della circolare, nonché di 
conoscere più in dettaglio i 
contenuti dell’accordo sullo 
scambio di informazioni tra 
Italia e Svizzera. 

Commercialisti scoperti sulle sanzioni 
tributarie connesse allo svolgimento 
della propria attività. Non è possibile, 
infatti, sottoscrivere polizze assicura-
tive per la responsabilità civile verso 
terzi: così, il professionista è costretto 
a rispondere e garantire con il proprio 
patrimonio nei confronti dell’ammini-
strazione fi nanziaria. La denuncia pro-
viene dall’Associazione nazionale com-
mercialisti, che chiede al legislatore di 
rivedere l’attuale regime di responsabi-
lità applicabile ai professionisti, inter-
venendo anche sul sistema sanzionato-
rio, defi nito «sperequato», in occasione 
dell’approvazione del decreto attuativo 
sulle sanzioni tributarie, in attuazio-
ne della delega fi scale. «Il costo delle 
polizze professionali», afferma Marco 
Cuchel, presidente Anc, «non è il proble-
ma. Sappiamo bene, infatti, che il vero 
problema è rappresentato dall’impossi-
bilità, ai sensi della normativa che oggi 
vige nel nostro paese, di assicurare il 
rischio diretto per le sanzioni tributarie 
irrogate nei confronti del professioni-
sta, connesse allo svolgimento della sua 
attività». A oggi, infatti, per i profes-
sionisti «sussiste il vincolo della non 

assicurabilità, per tale fattispecie, che 
li espone, senza che abbiano facoltà di 
avvalersi di alcuna copertura, alla pos-
sibilità di dover rispondere e garantire 
con il proprio patrimonio nei confronti 
dell’amministrazione fi nanziaria». «A 
fronte delle crescenti responsabilità 
che gravano in capo ai professionisti», si 
legge nella nota diffusa dall’Anc, «l’ina-
deguatezza dell’attuale normativa è pa-
lese e dovrebbe indurre il legislatore 
ad affrontare fi nalmente il problema, 
reintroducendo per gli operatori pro-
fessionali, come previsto in merito alla 
responsabilità dei manager di società 
di capitale, la sottoscrizione di polizze 
assicurative per la responsabilità civile 
verso terzi». «Se da una parte», sottoli-
nea ancora Cuchel, «dal 15 agosto 2013 
è scattato per i commercialisti l’obbligo 
di stipulare idonea polizza assicurati-
va per i rischi derivanti dall’esercizio 
dell’attività professionale, dall’altra 
l’effi cacia di tale copertura è pratica-
mente nulla per quanto riguarda le san-
zioni dirette, infl itte al professionista 
in qualità di soggetto che ha commesso 
materialmente l’irregolarità».

Gabriele Ventura

Nessuno assicura i commercialisti

Così la correzione
Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
12-bis. All’articolo 5-quater, comma 4,del decreto-
legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, 
dopo la parola: «accertamento» sono inserite le 
seguenti: «e i termini di cui all’articolo 20 del 
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472» e 
dopo le parole: «comma 2-bis» sono inserite le 
seguenti: «e 2-ter ».
10. 166. Sanga. Giovanni Sanga Maino Marchi

Per gli avvocati che vogliono inviare i modelli di volun-
tary disclosure corsa all’attivazone di Entratel. Solo 
con l’abilitazione al portale dell’Agenzia delle entrate 
i legali sono equiparati agli intermediari abilitati di cui 
al dpr 322/1998. A chiarirlo, dopo la denuncia di Italia-

Oggi, una nota 
del l ’Agenzia 
delle entrate 
di ieri che evi-
denzia: «tutti i 
professionisti 
abilitati ai ser-
vizi telematici 
del l ’Agenzia 
delle entrate, 
che rientra-
no nell’elenco 
contenuto nel 

Dpr n. 322 del 1998 e nei successivi decreti attuativi 
possono inviare le richieste per accedere alla procedu-
ra di collaborazione volontaria. Tra questi, sono com-
presi gli avvocati e gli iscritti nel registro dei revisori 
contabili». Per farlo dovranno inoltrare la domanda 
secondo le procedure indicate dalla sezione di Entratel 
con la compilazione di un modulo di 8 pagine e l’inoltro 
della domanda tramite Pec o allo sportello dell’Agen-
zia. L’Agenzia ricorda inoltre che per l’inoltro delle 
domande di collaborazione volontaria c’è tempo fi no 
al 30 settembre 2015.

Avvocati via Entratel
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QUOTIDIANO ECONOMICO, GIURIDICO E POLITICO

www.italiaoggi.it
Integrato 

per commercialisti

Seguici anche su

www.gbsoftware.it

Integrato 
per commercialisti

Seguici anche su

www.gbsoftware.it

di Marco Bertoncini
Una condizione di altrettanto abis-
sale disfacimento non si ricorda. Il 
centro-destra ha patito sconfitte 
rilevanti, dal ’96 (politiche perse 
per la mancanza della Lega), al 
2011 (quando Silvio Berlusconi 
dovette lasciare palazzo Chigi), dal 
2005 (dodici regioni al centro-sini-
stra su quattordici alle urne), al 
2006 ( itt i di P di h

Le pazzie del Cav le pagano i milioni 
di italiani che non vogliono la sinistra

La voluntary punisce i legali 
Gli avvocati non potranno trasmettere all’Ucifi l’istanza di riemersione senza 
l’accesso a Entratel. Inclusi commercialisti, consulenti del lavoro e tributaristi 

Tributaristi, centri di assistenza fisca-
le e consulenti del lavoro pronti a dare 
una mano sull’invio dell’istanza della 
voluntary disclosure. Un po’ sorpresi 
in verità dal riconoscimento da parte 
dell’Agenzia delle entrate di ricom-
prendere tutti gli intermediari abili-
tati alla trasmissione telematica. Il 
riconoscimento lascia alla porta gli 
avvocati che però potranno rivolgersi 
in outsourcing a uno degli altri sog-
getti Entratel che sono esenti da obbli-
ghi antiriciclaggio per gli invii.

Bartelli a pag. 20
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DECRETO MINECONOMIA

Beni e servizi
con Iva leggera 

per gli enti 
pubblici
Ricca a pag. 23
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CORTE DI CASSAZIONE

Dichiarazione 
infedele, l’Irap
esce dal conto

finale 
Alberici a pag. 25

DICHIARAZIONI FISCALI

Unico 2015:

PAUROSO AUTOGOL

Passera presenta 
il suo partito mentre 

i media parlano 
del Colle

CONTROCORRENTE

L’ex ministro

Ponziano  a pag. 10

PD IN FIBRILLAZIONE

È b

spende un quarantesimo
Giardina a pag. 14

sulle start up innovative
Galli a pag. 13

da ItaliaOggi del 3 febbraio 2015


